
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PUBBLICHE ASSISTENZE

Abbiamo appreso da giornali e televisione che la Guardia di Finanza,
in seguito ad una ispezione durata diversi mesi presso la Croce Blu di Modena,

ha valutato di procedere con denunce per presunti illeciti.

Lungi dal volere entrare nel merito della questione specifica, riponendo piena fiducia nell'operato
di chi svolge le indagini e, fino a prova contraria, nelle persone coinvolte,

con la speranza che si arrivi al più presto a fare piena chiarezza sull'accaduto,
nell'interesse del nostro movimento e della collettività, teniamo a sottolineare che:

ANPAS è un movimento di volontariato nazionale, con più di 100 anni di vita,
a cui aderiscono 800 Associazioni di Pubblica Assistenza;

in Emilia Romagna è presente con 109 associazioni, 22.000 volontari e oltre 100.000 soci sostenitori.

ANPAS è una associazione apartitica e aconfessionale
che fonda la sua attività istituzionale ed associativa sui principi costituzionali della democrazia,

della partecipazione sociale e sulla attività gratuita di volontariato.

ANPAS ha come valori di riferimento la solidarietà, il volontariato, la sussidiarietà, la democraticità,
la libertà, la territorialità e la partecipazione.

ANPAS ha uno statuto che adotta ogni singola Associazione di Volontariato di Pubblica Assistenza
la cui mission è l'assistenza rivolta alla comunità, svolta gratuitamente,

e sviluppata in una dimensione 'pubblica', in accordo con Enti Locali ed Aziende Sanitarie.

ANPAS tramite le proprie associazioni opera nel settore socio sanitario, emergenza sanitaria,
telesoccorso, assistenza ad anziani e disabili, protezione civile, servizio civile,

solidarietà internazionale, adozioni internazionali, promozione della solidarietà, formazione.

Siamo profondamente preoccupati e consci del fatto che le recenti segnalazioni della stampa
possono generare un'onda di indignazione che rischia di allontanare i cittadini

dalle nostre associazioni, innescando una pericolosa deriva che metterebbe a rischio
la tenuta delle nostre organizzazioni, la nostra credibilità, la nostra stessa identità.

Riteniamo questa una situazione di assoluta gravità alla quale non possiamo rischiare
di assistere passivamente. 

Per questo motivo siamo oggi a gran voce riaffermare l'assoluta trasparenza e grande umanità
con cui ogni giorno, in Emilia Romagna, 22.000 volontari di ogni età ed estrazione sociale,

in modo spontaneo e gratuito, sono vicini a chi ha bisogno,
con il trasporto di un malato, con l'intervento in un incidente stradale,
in Abruzzo vicino ai terremotati, con la solidarietà verso paesi lontani,

con una formazione permanente, sempre a disposizione degli altri,
sempre con un sorriso, sempre con l'unico obiettivo

di costruire una società più giusta e solidale.

ANPAS ribadisce che questa vicenda non deve assolutamente contaminare e sporcare il lavoro
di chi ogni giorno dona parte del proprio tempo libero per gli altri.

          
ANPAS chiede che non si generalizzi e penalizzi il valore del volontariato

che è una delle più importanti risorse del nostro paese.
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